
ECONOMIA E LAVORO 

I rischi di un abbraccio delle industrie sulle banche 

Mercato senza democrazia 
Sulle proposte dì separatezza 
e di nuove regole per l'economia 
avanzate dal Pei, dibattito con 
Reichlin, De Mattia, Cipolletta, 
Nesi, Longo, Bellocchio 

ANGELO MELONE 

M ROMA L'obbiettivo del 
Pei, con le sue proposte di 
legge (in buona parte presen­
tate insieme alla Sinistra indi­
pendente), risulta perfetta­
mente sintetizzato nelle ulti­
me battute delle conclusioni 
di Alfredo Reichlin alla tavola 
rotonda organizzata len a Ro­
ma su «Trasformazioni e inno 
vaziom finanziane il proble­
ma della separatezza» Rei­
chlin si rivolge esplicitamente 
al vicedirettore della Confm-
dustria Innocenzo Cipolletta, 
seduto all'altra estremità del 
tavolo, per affermare «Al di l i 
dei facili slogan in Italia il 
problema è modificare pro­
fondamente un binomio che 
sì può sintetizzare in "cattivo 
Stato • cattivo mercato" Non 
è possibile pensare di reggere 
la sfida intemazionale, umili-

co '92 che è praticamente già 
iniziato senza una strategia 
che detti regole per I econo­
mia, che sia in grado di sinto­
nizzare i capitali pubblici e 
quelli privati E dentro questa 
strategia ci sono anche le ban­
che Il primo passo, essenzia­
le e insomma fondare una de­
mocrazìa economica - o al 
meno, un pluralismo econo 
mjco - che è ancora lontana 
per il nostro paese» Il proble­
ma della separatezza quello 
di una legislazione antitrust, 
quello della disciplina del 

gruppi, della separatezza tra 
anche e industrie o della tra 

sparenza bancana e appunto 
questo regole per (I funziona­
mento dei mercati che, «da 
qualunque parte si affronti il 
problema - faceva notare il 
responsabile del settore cre­

dito del Pei Angelo De Mattia 
- I Italia risulta essere 1 unico 
dei paesi avanzati a non ave 
re* A discutere sulle proposte 
avanzate dal Pei oltre ad In 
nocenzo Cipolletta e erano il 
presidente della Banca Nazio 
naie del Lavoro Neno Nesi 
ed il presidente dell Ina Anto­
nio Longo insieme al parla 
mentare comunista Antonio 
Bellocchio che ha presentato 
la proposta di legge (per ora 
1 unica) per una disciplina del 
la separatezza tra banca e im­
presa non finanziane 

Su quest ultimo tema si è 
acceso il dibattito Per segna­
lare innanzitutto, la particola 
re situazione che vive il siste­
ma bancano italiano L ha sot­
tolineata Nesi con un esem­
pio «In venti anni la situazio­
ne si e capovolta, dalla propo 
sta di Carli di trasformare in 
azioni gli enormi crediti che le 
banche vantavano nei con­
fronti delle industrie ali attua­
le strategia di Romiti per il 
controllo industnale sulle 
banche» Ma e pensabile che 
I impresa mdustnale intenda 
•altruìsticamente» dare solo 
un suo apporto per il supera­
mento dei difficili passaggi di 
yera e propria riconversione 
che attendono le banche7 E 
stata la «domanda chiave» po­
sta da De Mattia nell introdu 
zione Per poi nbattere punti­
gliosamente agli argomenti 

dei sostenilon del prepotente 
ingresso dei capitali industria 
li ria sottolineato il paradosso 
implicito nel nehiedere la pn-
vatizzazione su due piedi del 
le banche pubbliche come an 
tidoto alla lottizzazione che 
ne mina 1 efficenza ha messo 
in luce i lim ti di un controllo 
«a valle* dell influenza indu­
striale «Und industna domi­
nante potrebbe anche non ot­
tenere finanziamenti di favo­
re, ma potrebbe falsare la 
concessione di crediti ai suoi 
concorrenti* ha legato tutto 
questo alta normativa sui 
gruppi e ali antitrust Una bat 
tuta npresa da Neno Nesi 
«Non e concepibile un con­
trollo a valle si toglierebbe 
credibilità e possibilità di svi­
luppo alle banche» Anche il 
presidente della Bnl dunque, 
e per una separatezza «che 
eviti la posizione di controllo 
per le indust ie», ma soprattut­
to segnala i aravi nschi cui 11-
talia si espone ad entrare in 
Europa nelle attuali condizio­
ni le banche italiane non pos­
sono competere alla pan con 
alcuni giganti europei E allo­
ra? Per Nesi occorrono nuove 
regole che guidino gli enormi 
cambiamenti del mondo del 
credito e una nuova dimensio­
ne delle banche, «più grande 
per reggere una più grande 
qualità» E Cipolletta pronta­
mente commenta «E vero, il 

nostro e ancora un piccolo 
mercato e parlare di separa­
tezza in queste condizioni 
nop e logico» 

E la posizione nettamente 
contrana della Confindustna, 
che il vicepresidente sostiene 
con una notazione ironica 
«Da quello che sento si ha 
I impressione di una invasio­
ne In realtà viviamo già in una 
situazione di separatezza di 
enorme peso del settore pub­
blico con la sola conclusione 
che questo sistema non fun 
ziona ed ha (mito per fram­
mentare I economia» Una 
proposta di separatezza può 
far superare queste difficolta7 

Cipolletta risponde di no «La 
legge - dice - mette in piedi 
un enorme meccanismo buro­
cratico mentre consegna le 
banche al sistema dei partiti» 

Esattamente i due aspetti 
che le proposte del Pei inten 
dono superare, e Reichlin lo 
ribadisce «Vogliamo trasfor­
mare là banca in una impresa, 
cominciando proprio con 
(abbattere la lottizzazione» 
Siamo ad un passaggio molto 
delicato per il nostro sistema, 

{irosegue, mentre profonde ri-
orme si stanno g(à facendo, 
ma fuori del controllo del Par­
lamento E d'altra parte, non 
si potrebbe comprendere il 
caso italiano «se non si consi­
dera la perversa interazione 

BORSA DI MILANO 
• H MILANO Mercato con qualche irre­
golarità, ma tutto sommato con disposi­
zioni che hanno contraddetto chi (e noi 
fra questi) si aspettava nuovi aggiusta­
menti che sarebbero forse necessan per 
rilanciare un movimento al rialzo di un 
certo respiro Grandi gruppi e specula 
zlone hanno lavorato di concerto per so­
stenere I titoli, e difatti malgrado sposta­
menti di non grande rilievo, i segni positi­
vi sono anche feri predominanti II solo 
gruppo che sembra al momento estraneo 
a un'azione di sostegno è quello di De 

Benedetti le Cirsono apparse nflessive e 
le Olivetti poco scambiate sì presentano 
pressoché invanate II Mib che alle 11 era 
alla pan, terminava con un recupero del 
lo 0 50% Gli scambi sono supenon ai 
livelli di giovedì Discreti scambi si sono 
avuti sulle Fiat, che migliorano dello 
0,33% e salgono nel dopolistino Resi­
stenti le (fi privilegiale, in progresso dello 
0,44% le Snia In aumento dello 0 35% 
anche le Montedison mentre le Agricole 
sono rimaste stazionane In flessione le 
Pirellone -0,97% Non è cessato il movi 
mento sulle Unipol che anche ieri miglio­

rano del 2 2% Ciò anche dopo le assicu­
razioni del presidente della Lega Tura 
circa la saldezza del controllo da parte 
delle cooperative che escluderebbe an­
che anomale «scalate» L interesse e inve 
ce già nentrato dopo la breve fiammata, 
sulla Compagnia Milano e si è di molto 
ndotto sulle Generali Da registrare un 
forte ribasso della Finanziaria Centro 
Nord che ieri ha perso il 6,2% Su questo 
valore gli scostamenti sono comunque 
sempre molto nlevanti sembra un titolo 
su cui gli operaton esercitano una specie 
di gioco della palla ORG 
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Innocenzo Cipolletta 

tra governi divisi per feudi e 
non in grado di dettare regole 
e indirizzi strategici di fronte 
alla internazionalizzazione 
dell economia Le conse­
guenze sono sotto gli occhi di 
tutti più che altrove si è con­
segnato alla politica moneta* 
na la direzione del processo 
di ristrutturazione con i deva 
stanti effetti sul bilancio dello 
Stato* E tra i molti esempi, 
anche di questi giorni, si può 
citare il duro attacco di Rei­
chlin al ministro Battaglia, ac­
cusato di aver nettamente fal­
sato il pensiero del Pei sulla 
legge antitrust «Non siamo af­
fatto d accordo con lui sui 
compiti dell Alta autorità Le 
eventuali deroghe per interes­
si nazionali deve concederle il 
governo La commissione, 
che è un organo tecnico del 
quale va salvaguardata la pro-

Aiireoo neicnlm 

fonda autonomia può discu­
tere su aspetti applicativi an­
che rilevanti ma la responsa 
bilita delle scelte è del massi 
mo organo costituzionale che 
deve assumersi le sue respon­
sabilità politiche ed eventual­
mente risponderne al Parla­
mento» Ecco I ongine - ha 
concluso - «del nostro strano 
sistema politico economico 
che da un lato favorisce uno 
Stato che controlla gran parte 
dei nsparmi ma non sa onen 
tarli, mentre dall altro favori­
sce la grande impresa che 
non si finanzia con capitali di 
rischio o correttamente attra 
verso il risparmio Cosi nasce 
la spinta a fare prigioniere le 
banche, un investimento che 
non rende molto se non po­
tendo disporre a piacere del 
"salvadanaio" di risparmio 
che esse rappresentano* 

Riforma del credito 

La Cgil chiede al governo 
leggi sulla trasparenza 
e sul segreto bancario 
• • MILANO Dalla conferen­
za nazionale sul credito, il ri 
sparmio e I intermediazione 
bancaria che la Cgil chiede al 
governo di convocare «al più 
presto» dovrà venire anche 
una indicazione precisa per 
una nuova normativa sul se­
greto bancano e sulla traspa­
renza bancaria Sono queste 
le pnncipali indicazioni emer­
se dalle conclusioni del segre-
(ano confederale Lucio De 
Carlini al convegno milanese 
indetto dal sindacato sull'evo­
luzione del sistema creditizio 
italiano 

Il tema della nlorma del co­
siddetto segreto bancario è 
stato trattato in particolare dal 
doti. Stefano Campo, consi­
gliere della Corte d Appello di 
Firenze, il quale ha analizzato 
le infinite vie del riciclaggio 
dei proventi del traflico della 
droga sotto l'ombrello com­
piacente del segreto bancano 
e della scarsa regolamenta­
zione (e gli scarsi controlli) 
dell'attività delle finanziane e 
dei fondi di investimento 

De Carlini ha ripreso nelle 
conclusioni (svolte in sostitu­
zione di Ottaviano Del Turco, 
trattenuto a Roma) anche le 

cntiche alla mancanza di stra­
tegia delle associazioni ban-
cane in vista delle scadenze 
che attendono il settore nella 
prospettiva del mercato unico 
europeo E la denuncia avan­
zata con particolare vigore nel 
convegno da Nicoletta Roc­
chi, segretana nazionale della 
Fisac Cgil - della grave deci­
sione dell'Assicredito e del-
lAcn di disdire unilateral­
mente anzitempo il contratto 
nazionale di lavoro 

Si tratta di un gesto grave, 
ha detto Lucio De Carlini, che 
non ha precedenti nella stona 
delle relazioni sindacali all'in­
terno della categoria II sinda­
cato non potrà non tenerne 
conto In preparazione della 
piattaforma per II rinnovo del 
contratto 

La traslormazlone che ha 
investilo il sistema dell Inter­
mediazione finanziana - ha 
detto Nicoletta Rocchi - im­
plica l'esigenza di regole nuo­
ve In questo quadro assume 
un rilievo fondamentale la re­
golamentazione del rapporto 
di lavoro E un confronto al 
quale il sindacato sì prepara 
con serietà, e al quale non po­
tranno sottrarsi l'Assicredilo ( 
lAcri 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN 9 1 C V 6 5 * 
SENETTON 86/W 
BINO DE MED 84 CV 14% 
8INDDEMEO90CV12W 

BREDA FIN 87 /92 W H 
BUITONI B1/B8 CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR B5/92CV 10% 

EFBOCV 
EFIB8SIFITALIACV 
CRB 66 f> VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10 6% 
EF1B SAIPEM C^-IÓ 5 * 

EFIB W NECCHI 7% 
EFIM-BREOA CV 12% 
ERIDANIA 85 CV 10 75% 
EUR0M0BIL 88 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FEf.RUZZIAF92CV7% 
FERRUZZt AF EX SI 7% 
FMC 86/91 C V S * 
FOCHI FU « CV 8W 
GEMINA iS/SO CV 9K 
GENERALI 88 CV 1 1 % 
GERoUMICHf l l cVUK 
GUARDINI 91 cV 13 h% 
GIM86791CV9 75K 
6IM 86/93 CV« SU 
IMI Cifl 65/91 IND 
^ L , l ^ C È M «4 U * 1 ,-

? iMz META sé 9icv r» 
IRI SIFA 86/61 7% 

IBIAUTW 94790 INO 
ini a ROMA 11 \W« 75% 
*f l lSf lOMAW92 7% 
IRI*CRÉDlt9lCV7!4 ' 

IRI StFA Wi\ )% 

IRI STET W 84/89 IND 
if t lSlETW 64/9 UNO' 

ITALGAS B2/8B CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 5% 
MA5NMAR9KCVeK 
MEOIOBSARL94CV9U 
MEDioBBOiTftlSp 10% 
MEC-lOB ftdiTONl CV fl* 
MED10B-CIR RIS NC 7% 
MEDlOS-Clft RfS 7K 
MÉDIÒ6 F"l&RÉ 69 CV 7% 

MEblOftiTALCEMcVW 
MEOIOB ITALG 95 CV 6% 
MEOIOB ITALMO0 CV 7% 
MEbio9Uh.lfAISP7!U 

MEDI06 PIR 96 CV 6 5K 

MÈDICI SAtPEM SU 
MÈbrOa&ClLdsUffitt 
MEbl0B5ÌP8f iCv?% 
MEDI0BSIP91CV8% 

MÉDIOB UNICEM CV ' K 
MEDIOB VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM META 10K 
OLCE5E99/94CV7* 
ÒLIVÉTtl94WÓ375N 
OPERE NBA 87/93 CV 6% 
OSSIGENO 9 V 9 1 C V O U 
PERUGINA 86792 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 7B% 
PIRELLI 8 l / à l C V 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RINASCÈNTE 96 CV 9 B * 
SAFFA * W * 7 CV é S*t 
S E L M B 6 / 9 3 C V 7 % 

SILOS1 

SMI MET 85 CV 10 25% 
SNiAfiPB 86/93 CV 10% 
SASIB 65/69 CV 12% 
S O p A F 9 « / 9 l C V 9 % 
SO PAF 98/92 CV 7 * 
STSIP2 
STET 93/99 STA 2 IND 
TRIPCOVICH 89 CV 1 4 * ' 
ZUCÒHl 66/93 CV 9fe 

Cam 
9 1 4 0 

— — i o . sb 
98 80 

— — "99 80 
106 80 

— 99 90 
96 60 

102 70 

98 85 
92 60 

— i2éòo 
93 0 6 

"93 io 
' 86 20 

63 20 
" 92 60 

9 7 » 

— 
109 20 

125 00 

— 
90 70 

104 20 

' 94 89 

— 
102 00 
162 90 

— — 

T«rm 
3 0 20 

— — 102 00 
98 60 

— — 99 65 

107 00 

— — 96 50 

— 9 8 4 0 
93 50 

— 128 10 

94 00 
83 i o 
86 00 
B3 20 
92 90 

97 90 

— 
Torre 

T2T2T 
95 00 

90 30 

— 
95 80 

— 
— — 
— — 1D9 9& 

80 00 

3 3 0 0 0 3 3 1 0 0 
84 85 

— 
183 00 
88,00 

83 10 

— 
fli 80 

— 110 00 

11140 

9150 
96 SS 

B0O0 

'93 10 

— 104 40 

66 50 

— 99 40 
140 00 

— 
— 
— 99 10 

84 70 

—-
87 00 

83 60 

— 
9140 

— 109 60 

93 90 
11180 

9090 
98 90 

7810 
80 60 

"378hC5 
93 40 

143 00 

— 103 90 
95 10 
99 90 
66 60 

— 100 00 
140 00 

— — 
— 
— 98 50 

- 0 42 
- 4 97 
- 1 09 TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

-0 16 
1 22 

2 35 
1 67 

0 00 
0 60 

-0 21 
0 00 

-1 61 
-0 58 
0 13 

":r0-03 

«AVARIA 
1-kHHOMEI ALLI 

UAHNIUA 

B L A L O M B A H D A DD CC 

bLtl 

HHI MA 

1 &50/1 590 

11 4&0/ — 

' US 000 /— 

2 710/— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FiDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2'IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 65 96 2'IND 

AZ AUT F S 85-00 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDH3P 030-035 6% 

CREDIOP AUTO 7B 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1> 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 t Z * 

ENEL B4 92 3* 

ENEL 85 95 1* 

ENEL 8 6 4 1 INO 

IRI SIDER82B9IN0 

IRI STET 10% EX 

tari 

100 76 

102 80 

103 10 

103 10 

102 30 

10080 

100 86 

190 20 

185 90 

87 30 

78 30 

100 15 

103 30 

102 40 

104 30 

104 80 

106 60 

1 0 1 7 0 

101 30 

100 30 

97 80 

fm. 

100 65 

102 80 

103 10 

103 10 

102 25 

10060 

100 es 

19000 

186 00 

87 30 

78 00 

100 20 

103 35 

10295 

105 70 

104 80 

106 30 

10180 
101 40 

100 30 

97 80 

1 CAMBI 
tali 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCÒ FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESI 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1281 496 

739 254 
216 4lS 
655 535 
35 2ÙJ 

Ì37JÓK 
1978 328 

191 * 1 « 
8 6B1 

1S39 978 
1077 9 

10 544 
882 15 
105 114 

197 82 
212 825 

313 34 
8 931 

11324 

ìiìiit 

Prac 
1279 86 
738 968 
2 . 6 34 

66S Z85 

36 2*5 
237.4 
l97> 65 

1 9 1 7 * 
BBè 

1535 84 
107844 

10 533 
881285 
105 065 
197 616 
21261 
313 469 

8 BÒ9 
11325 

1118 325 

ORO E MONETE 
OffWO 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG> 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRANP 
60 PESQS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO ' 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 

17 600 

257 050 
126 000 
128 000 
126 000 
540 000 
650 000 

600 000 
105 000 
103 000 
98 000 

100 ooó 

i l i 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CHED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLABATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PRQV NAPOLI 
B TIBURTtNA 
B PERUGIA 
8IEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

VALTELLIN 

QuoiaitOM. 

2 530 
4 420 

98 500 

11351 
3 582 
7 351 

18 500 
3 999 

13900 
16 580 
15 100 
32 390 
6 240 

87 020 

10 310 
14 100 
14 700 
8 700 
9 690 

18000 
8 3B0 

5 750 
5 300 
1092 
7 370 

850 
2 800 

2 625 
5 350 

30 010 
7 720 

26 500 
13 600 
6 100 

200 600 
14 200 

627 
2 915 

TITOLI DI STATO 
11 

FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l 'Unità 

Sabato 
3 dicembre 19 


